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La parola d’ordine dell’Esercito del 
popolo si realizza: Passeremo!

Passeremo!
Questa é la parola d’ordine, non 

più di speranza, ma di realizza­
zione, dell’attuale momento.

Passeremo. Stiamo passando. Il 
cerchio che stringeva Madrid l’e­
roica, che cercava di soffocare la 
nobile capitale della Spagna Re­
pubblicana, va cedendo poco a po­

co davanti allo slancio, all’impeto 
dell’offensiva dell’Esercito del po­
polo.

Da otto mesi e più, dura la re­
sistenza di Madrid all’ invasore. Da 
otto mesi tutto il popolo lavora­
tore di tutti i paesi ha gli occhi 
fissi su Madrid, segue con ansia 
e con passione ardente la lotta di

Madrid per la libertà.
Questa lotta é entrata oggi in 

una fase decisiva. L ’Esercito del 
popolo spagnuolo, questo esercito 
nato dal popolo per la libertà del 
popolo, marcia con passo sicuro 
verso la vittoria, verso la libera­
zione di Madrid. La lotta é dura. 
Nessuno si fa  delle illusioni. La

tenace e disperata resistenza del 
nemico mette a dura prova la ca­
pacità combattiva dell’Esercito del 
popolo.

Ma la vittoria é certa. Le pro­
messe del Governo di Fronte Po­
polare si stanno realizzando. Gra­
zie al rafforzamento ed al perfe­
zionamento dell’Esercito repubbli­
cano, grazie all’unità del Coman­
do finalmente realizzata, grazie 
all’epurazione al fronte e nella re­
troguardia che già é cominciata, 
grazie alle riserve numerose che 
si stanno istruendo con cura e 
tempestivamente, é stato possibi­
le scatenare la vittoriosa offensi­
va sul fronte del Centro.

Brunete, Sesena, Villanueva de 
la Canana, Quijoma... Ogni gior­
no un nuovo nome si aggiunge alla 
lista dei paesi finalmente liberati 
dal giogo fascista. Domani, a ques­
ti nomi altri si aggiungeranno !

Offensiva vittoriosa dell’Eserci­
to del Centro che lascierà dietro 
di sè, ne siamo certi, anche la bri­
llante offensiva di Guadalajara!

Come già nei giorni angosciosi 
di novembre, come in quelli duri e 
terribili, ma vittoriosi, di Guada­
lajara, anche oggi dei volontari 
internazionali hanno l’onore e la 
gloria di dividere i rischi ed i pe­
ricoli della lotta con i soldati 
spagnuoli, di versare assieme il 
loro sangue per la causa della li­
bertà.

Tutti i combattenti, tutto il po­
polo antifascista della Spagna, as­
pettavano con ansia queste ore de­
cisive. Aspettavano che parlasse­
ro i comunicati di guerra; che alla 
frase: niente di importante da se­
gnalare, altre frasi si sostituis­
sero.

Oggi, i comunicati di guerra 
parlano, E parlano il linguaggio 
della vittoria. É il migliore lin­
guaggio, é il linguaggio che tutti 
aspettavano.

L ’iniziativa dell’attacco é stata 
nostra, é stata del glorioso Eser­
cito del Centro.

È l’Esercito del Centro che ha 
preso la parola, per parlare al ne­
mico del migliore dei modi: con 
le armi. Mussolini aveva detto che 
la caduta di Bilbao precedeva 
quella di Madrid. E  Madrid ed il 
suo esercito rispondono a Musso­
lini come si deve rispondere al fas­
cismo; battendolo.

Questo é il contenuto concreto 
della storica frase pronunciata dal 
Commissario generale di guerra 
Alvarez del Vayo: “ Ad una scon­
fitta, si risponde con una vittoria 
e mezza.” Alla perdita dolorosa di 
Bilbao, i combattenti spagnuoli ri­
sponderanno con la vittoria e mez­
za della liberazione di Madrid!

Il popolo ha già forgiato le sue 
armi. I l popolo ha un esercito ca­
pace di liberarlo, di liberare la sua 
eroica capitale, di liberare tutta
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la Spagna. Invano il nemico si ac­
canisce attorno a Madrid, sapen­
do che Madrid é, dal punto di vis­
ta militare, la posizione chiave 
della guerra spagnuola; malgrado 
la durezza della lotta, Madrid sa­
rà liberata.

I  combattenti della libertà mar­
ciano alla battaglia offensiva con 
i vincitori di Guadalajara e di 
Brihuega. Essi haimo fiducia nei 
loro capi amati, che sono i miglio­
ri dell’Esercito del Centro, essi 
hanno fiducia nel loro generale,

nel generale del popolo, nel difen­
sore di Madrid: Miaja.

Essi sanno che la vittoria di og­
gi, anche se duramente strappata, 
anche se pagata con il sangue e 
la vita dei migliori, dei più amati 
compagni come Parovic e Brown, 
prepara la vittoria definitiva di 
domani, prepara la sconfitta de­
finitiva del fascismo, prepara la 
liberazione del popolo di Spsgna e 
degli altri popoli.

Nessuno può, oggi meno che 
mai, dubitare della vittoria.

Il camino che seguiamo é sicu­
ro, anche se irto di ostacoli e di 
sacrifici.

E seguendo l’esempio degli eroi 
caduti, seguendo il loro insegna­
mento, spagnuoli ed internaziona­
li seguiranno uniti questo cammi­
no. In fondo ad esso sta scritto: 
Libertà.

Libertà di Madrid, libertà della 
Spagna, libertà del mondo.

Passeremo!

Il fallimento della politica di non
intervento

I l giornale moscovita “ Isves- 

tia” , commentando gli avveni­

menti internazionali di questi 

ultimi giorni, scrive:

“La fase della politica di non 

intervento é arrivata al suo 

punto estremo. Si può affer­

mare senza esagerazione che di 

questa politica non resta ormai 

quasi nulla. La  tattica sfaccia­

ta dei rappresentanti italiani e 

tedeschi del Comitato di Lon­

dra ha costituito unicamenete 

una nuova manifestazione della 

volontà dell’Italia e della Ger­

mania di continuare a f a r e  

quanto possono per tirare pro­

fitto  di una politica di ricatto, 

diretta a sviluppare sempre più 

il loro intervento in Ispagna.
La importanza degli ultimi 

avvenimenti non risiede nel fa t­

to che il Comitato di Londra si 

trovi minacciato di liquidazio­

ne. L ’esenziale consiste nella ne­

cessità di opporsi alla realizza­

zione dei piani aggressivi del’ 

l ’Italia e della Germania, me­

diante un lavoro unito da parte 

di tutti gli stati interessati. In 

primo luogo questi stati sono la 

Francia e ringhilterra ; é facile 

pensare che lo sviluppo dell’in­

tervento italo-tedesco in Ispa- 

gna, continui o no a funziona­

re il Comitato di Londra, d ’ora 

innanzi sarà diretto in misura

prevalente contro le sfere e gli 

interessi britannici. Gli avveni­

menti di Spagna, il conflitto in­

ternazionale che da esso deriva, 

i piani di conquista degli inter­

ventisti, tutto questo costituis­

Una mitragliatrice anti-aérea della Brigata Garibaldi,con il capitano Penchienati.

ce una realtà concreta che do­

manda un risposta inmediata, 

con degli atti immediati.

Bisogna dire che a Parigi si 

comincia già a prestare un’at­

tenzione maggiore a questo fa t­

to. Attualmente in Francia, e 

particolarmente in Inghilterra, 

si discute ogni volta dei perico­

li che porta con se la politica 

del non intervento o, meglio di­

re, la politica dello struzzo. In 

questi momenti in cui ogni uo­

mo sensato sente che la neces­

sità di ripudiare energicamente 

gli aggressori diventa un affa­

re urgente e vitale, non é su­

perfluo recordare che una ris­

posta, anche parziale, può fare 

indietreggiare Berlino e Roma.

Sono bastati alcuni giorni per 

sviare la mano che gli interven­

tisti avevano posto sul Maroc­

co. E  quando venne violato il 

Patto di Locamo facendo pas­

sare le truppe dal Reno, che non 

era tedesco, il comandante del­

l ’Esercito nazista ricevette l ’or­

dine, come si seppe piu tardi, di 

ritirarsi nel caso che la Francia 

avesse risposto energicamente. 

Non avendo avuto questa rispos­

ta, la conversione della zona re­

nana in un campo militare di­

venne un fatto compiuto.

Se la diplomazia italo-tedesca 

si rendesse conto che non si de­

siderano i suoi favori e che non 

si attendano le sue promesse 

per prendere delle misure ener­

giche contro l ’intervento ille­

gale; se Franco ed i suoi pro­

tettori vedessero che il Governo 

legittimo della Spagna può con­

tare sull’aiuto e sulla simpatia 

dei paesi non fascisti, la situa­

zione della penisola iberica ces­

serebbe di costituire una minac­

cia per la causa della pace eu­

ropea. I prossimi giorni dimo­

streranno pienamente che si può 

sperare che gli avvenimenti 

prendano questo corso.”
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Il più giovane garibaldino
I nostri eroi: Belloni Fortunato

Era nato 39 anni or sono, in 
provincia di Reggio Emilia. 
Operaio muratore, attivo anti­
fascista, nel 1926 fu anche lui 
costretto, come tanti altri, ad

espatriare. Ed andò in Francia, 
dove a Lione riusci a trovare 
lavoro ed a organizzare i  suoi 
compagni contro lo sfruttamen­
to padronale e contro il  fasci­
smo.

Ma, conosciuta la sua attivi­
tà politica dalla polizia france­
se e dal consolato italiano, per 
sfuggire all’arresto dovette ab­
bandonare anche Lione e rifu ­
giarsi ad Argenteuil, nella re­
gione parigina.

Anche in questa località fu in 
breve conosciuto da tutti i  com­
pagni per la molteplice ed in ­
stancabile attività; egli era in ­
fa tti l’organizzatore, il vendito­
re di giornali, i l  propagandis­
ta, ecc.

Scoppiata in Ispagna la rivol­
ta dei generali ribelli, non ebbe 
tre gua finché non riuscì a par­
tire per venire a combattere per 
la libertà. I l  3 settembre 1936 il 
compagno BellonA arrivava in 
Ispagna. E g li partecipò a tutte 
le battaglie, fu di tu tti i  com­
battimenti;  da Los Angeles a

Guadalajara, dalla Casa del 
Campo a Huesca.

Delegato politico della 3" com­
pagnia, egli era anche il  piu 
vecchio delegato politico di tut­
ta la Brigata Garibaldi. I  suoi 
soldati, tu tti i  compagni lo ama­
vano e lo stimavano. Lo  chia­
mavano affettuosamente papà, 
gli davano del brontolone, ma 
tu tti gli volevano bene.

E g li era tu tt’uno col suo in­
separabile comandante Ferrari. 
Dopo la scomparsa di questi, 
Belloni era diventato un pò tris­
te ; ma la sua grande attività 
g li impediva di abbandonarsi 
alla melanconia. Nel lavoro, 
riusciva a dimenticare un pò il 
dolore per la morte del com­
pagno ed amico.

Sul fronte di Huesca, Belloni, 
come sempre, si trovò in  _ 'rima 
fila, alla testa della sua compa­
nia. Anche egli aveva fatta sua 
la parola d’ordine dei Commis­
sari politici, già tante volte con­
sacrata col sangue dei m igliori: 
“Prim o ad avanzare, ultimo a 
retrocedere". Ed anche la volta 
che per lui doveva esser l’ul­
tima, il delegato politico Belloni 
usci i l  primo dalla trincea per 
dare l’assalto al nemico.

Colpito da schegge di grana­
ta, Belloni cadde. Riportato in 
trincea, mentre veniva avviato 
all’infermeria, pallido ma sereno 
salutava i  compagni col pugno 
alzato. La sue ferite non pare­
vano gravi e la sua serenità 
rassicurava tutti. Ma, la sera 
stessa, all’ospedale, il  suo stato 
si aggravava : una p i c c o l a  
scheggia g li aveva attraversato 
i l  petto e lentamente lo uccide­
va. La sua mente rimase lucida 
fino all’ultimo istante, quando 
si spense serenamente, mormo­
rando ancora ai compagni che lo 
circondavano, il  suo incitamento 
e le sua fede: No pasaran!

Si, compagno Belloni, te lo 
gìuramo: No pasaran!

É  Vizzini Salvatore. E  cre­
diamo sia i l  più giovane non sol­
tanto dei garibaldini, ma di tu tti 
i  volontari internazionali che 
sono venuti in  Ispagna a com­
battere per la libertà.

Quando arrivò al battaglione 
Garibaldi aveva appena compiu­
to i  sedici anni. Ma dimostrò 
immediatamente che non la ce­
deva a nessuno per i l  valore e 
la capacità nei combattimenti-' 
fu  sempre in prima linea in tut­
te le battaglie.

Già ferito per ben tre volte 
nei precedenti combattimenti, 
era stato deciso che Vizzini non 
avrebbe partecipato all’attacco 
di Huesca e che sarebbe rimasto 
in  seconda liena. Ma s i!... I l 
nostro ragazzo riusci ad eludere 
la vigilanza dei suoi... custodi 
ed allorché il 2" battaglione par­
tiva all’assalto, ecco Vizzini sal­
tare dalla trincea e marciare 
di corsa, tra i  primi, contro il 
nemico!

Durante l’azione venne ferito

Allo seopo di tirare profitto di 
un violentissimo bombardamento 
effettuato dall’aviazione repubbli­
cana, le nostre truppe iniziarono 
un’operazione difensiva contro le 
posizioni nemiche sul fronte che 
va da Villanueva a Userà. Queste 
posizioni furono assaltate ed oc­
cupate rapidamente. Il nemico, 
impotente davanti allo slancio im­
petuoso delle truppe leali, fu ob­
bligato ad abbandonare in massa 
i  suoi ridotti che caddero in un 
batter d’occhio nelle mani dei no­
stri soldati. In questa operazione 
furono fatti parecchi prigioneri.

Grazie alle posizioni occupate i 
ribelli ebbero la strada maestra 
che congiunge Madrid a Toledo 
completamente tagliata fra il ses­
to ed il settimo km.

Alle 4 del pomeriggio di mar- 
tedi le truppe leali entravano in 
Brunete. Il numero dei prigioneri 
fatti dai repubblicani ammonta a 
81.

per la quarta volta. Ed ora si 
trova all’ospedale : ma tempesta 
di lettere i  compagni, dicendo 
che è già guarito e che lui vuo­
le rientrare al suo battaglione 
per non mancare la prossima...

E  rifiuta di passare prima alla 
Base delle Brigate Internaziona­

le, per “non perder tempo”, dice 
lu i...

Bravo i l  “muchacho” di Ga­
ribaldi!

I  faziosi hanno cercato inutil­
mente di riconquistare le posizio­
ni occupate dalla truppe leali. Per 
questo hanno ritirato dagli altri 
fronti dei contingenti considere­
voli di truppa e di aviazione, ma 
tutta fu inutle, perché la gloriosa 
aviazione leale vegliava. Malgra­
do gl’incessanti attacchi sul cielo 
di Madrid l’aviazione faziosa ha 
sempre dovuto battere in ritirata.

I  nostri soldati dopo l ’occupa­
zione di Brunete furono violenta­
mente attaccati dal ribelli che vo­
levano riconquistarlo. Ma inutil­
mente. La marcia in avanti delle 
nostre forze non cessò. Esse con­
quistarono posizioni su posizioni 
nel Guadarrama.

Le truppe repubblicane hanno 
occupato mercoledi Villanueva del­
la Canada e venerdi, dopo acca­
niti combattimenti, il paese di 
Quijorna, facendo oltre 200 pri­
gionieri ed impadronendosi di im­
portante materiale bellico.

La vittoriosa avanzata 
dell’ Esercito Spagnuolo 

sur Fronte del Centro

-1* d Ayuntamiento de Madrid
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Onore e gloria ai nostri Commissari, primi 
ad avanzare, ultimi a retrocedere!

L' eroica morte del compagno Parovic, commissario di brigata, membro del Comitato 
Centrale del Partito Comunista Jugoslavo, e del compagno Brown, commissario di 

battaglione e membro del Comitato Centrale del Partito Comunista Inglese

Chi erano i due compagni
caduti

L a  lunga lista dei Commis­

sari politici, caduti eroicamen­

te alla testa dei combattenti 

della liberta, si allunga anco­

ra di due nomi gloriosi: quelli 

dei compagni Blagoev Paro­

vic, Commissario di brigata e 

membro del Comitato Cen­

trale del Partito Comunista 

Jugoslavo, e George Brown, 

commissario di Battaglione, 

membro del Comitato Centra­

le del Partito Comunista in­

glese.
Due lottatori di avanguar­

dia che, dopo aver lottato nel 

loro paese [per la causa della 

liberta e del benessere dei la­

voratori, erano essi pure ac­

corsi in Ispagna a difendere 

questa medessima causa col 

fucile alla mano.
Due eroi caduti (alla testa 

dei volontari delle brigate in­

temazionali, due capi fulmi­

nati dalla mitraglia fascista 

mentre ancora una volta rea­

lizzavano gloriosamente la di­

visa dei Commissari: PR IM I 

ad A V A N Z A R E , U L T IM I A  

R ETR O CE D E R E !

Ma, come ha detto il com­

pagno Gallo, Commissario Is­

pettore delle Brigate Interna­

zionali, mentre, sulla tomba 

del compagno Parovic, porta­

va all’eroe l’ultimo saluto del­

le Brigate Internazionali, i 

nostri compagni Commissari 

hanno oramai l’onore e la  f  or­

inila di applicare soltanto più 

la prima metà della divisa dei 
c o m m i s s a r i  : PR IM I A D  

A V A N Z A R E !

Si. Perché, grazie all’eroi­

smo ed al sacrificio di tanti 

eroi dell’esercito del popolo

svagnuolo, grazie alla fermez­

za, all’energia ed alla decisio­

ne del governo del Fronte Po­

polare spagnuolo, del Coman­

do dell’Esercito e dello Stato 

Maggiore Unico, si marcia a 

gran passi verso la  vittoria, 

verso lo schiacciamento del 

fascismo.

duti i compagni Parovic e 

Brown. E  sulla loro tomba i 

compagni delle brigate inter­

nazionali hanno giurato, as­

sieme a  tutti i combattenti 

dell’Esercito spagnuolo, di 

continuare ad avanzare, di se­

guire l’esempio glorioso dei 

loro Commissari politici.

PR IM I A D  A V A N Z A R E :  

sempre, finché la Spagna sia 

liberata dal fascismo!

Parovic Blagoev era un anti­
fascista di fede provata, uno del 
membri piu responsabili del Co­
mitato Centrale del Partito Co­
munista Jugoslavo, al quale ap­
parteneva fin  dal 1920.

Nato nel 1903 in Herzegovina 
(.Jugoslavia) da una famiglia

povera, Parovic, fin  dall’adoles­
cenza, cominciò a militare nel 
movimento sindacale rivoluzio­
nario. Per la sua attività in di­
fesa della classe operaia, egli 
venne condannato dalle autorità 
reazionarie del suo paese a due 
anni e mezzo di prigione. Scon­
tata la condanna, Parovic con­
tinuò la lotta con lo stesso ar­
dore di prima e lo stesso spirito 
di sacrificio.

Malgrado avesse moglie ed un 
bambino che adorava, egli é ve­
nuto come tanti altri, al princi­
pio di quest’anno, a porre la 
sua vita al servizio della libertà,

sotto la bandiera della Repub­
blica spagnuola.

Parovic lavorò, nei primi tem­
pi, alla delegazione delle Brigate 
Internazionali a Madrid. In  se­
guito, e proprio alla vigilia del­
l’offensiva repubblicana, egli 
venne nominato Commissario di 
Brigata. I l  suo predecessore, 
sfinito dalla fatica, era infatti 
caduto gravemente ammalato.

Con entusiasmo egli aveva 
appreso la sua nomina a Com­
missario. E  subito cominciò a 
svolgere una grande attività per 
preparare le condizioni favore­
voli all’offensiva che si doveva 
scatenare.

In  un manifesto ai soldati del­
la sua Brigata, scritto alla vigi­
lia del combattimento in cui do­
veva lasciare la vita, egli dice­
va: ”La vittoria é nostra. Gli 
uomini della nostra brigata non 
tentenneranno.”
...Ed egli marciò alla testa dei 
suoi volontari all’offensiva. Una 
pallottola nemica arrestò la sua 
avanzata...

Non piangiamolo. Seguiamo il 
suo esempio, perché sia realiz­
zata la sua ultima volontà: la 
vittoria sarà nostra!

*

George Brown non aveva che 
trent’anni, ma era già un m ili­
tante devoto ed esperimentato 
della classe operaia inglese. An­
che egli era membro del Comi­
tato Centrale del Partito Comu­
nista inglese.

Venuto in Ispagna al princi­
pio di quest’anno, le sue ottime 
qualità politiche e di organiz­
zatore l ’avevano in breve fatto 
designare come commissario po­
litico di battaglione.

Come il compagno Baronie, 
egli pure è caduto eroicamente 
in prima linea, alla testa del suo 
battaglione, nel vittorioso com­
battimento per la presa di Villa- 
nueva de la Canada.

E  sulla sua tomba, come su 
quella di Parovic, i  compagni 
spagnuoli ed internazionali rin ­
novano il  giuramento: Avanti, 
fino alla vittoria !

É avanzando che sono ca-

X

S ♦ ,
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“ Finché vi saranno fascisti, noi
sarem o spagnuoli”

x dice il Commissario di guerra Gustavo Regler, ferito sul fronte di Huesca

al Congresso Internazionali degli scrittori antifascisti

X»

A l Congresso Internazionali 
degli Scrittori Antifascisti, che 
si é tenuto nei giorni scorsi a 
Madrid ed al quale hanno par­
tecipato i  più grandi nomi, del­
la letteratura mondiale, vi sono 
stati numerosi interventi inte­
ressanti. Ma quello che ha cer­
tamente suscitato la più profon­
da commozione in tu tti i  con­
gressisti ed in tu tti i  presnti_ 
fu sensa dubbio l’intervento del 
nostro compagno Gustavo Re­
gler, Commissario politico ferito 
sul fronte di Huesca.

Pallidissimo, vacillante tra i 
due compagni che lo sosteneva­
no, Gustavo Regler trovò nondi­
meno la forza di venire a dire, 
a queste assisi della letteratura 
antifascita mondiale, a questo 
Congresso della cultura, il  mes­
saggio che tu tti i combattenti 
della libertà, che tutti g li eroi 
spagnuoli ed internazionali indi­
rizzano al mondo...

*

“AH’urto che fece sospendere 
i palpiti del mio cuore, la Spa­
gna cessò di essere la Spagna, 
e tutto si fece notte senza nome 
e senza frontiera. Quando la co­
scienza mi tornò, ho toccato, ho 
visto di nuovo la vera Spagna. 
Sei “mono” azzurri si affannano 
al mio fianco, nei boschi, come 
una guardia di onore. Uno ha 
preso la mia mano, l ’altro sol­
leva la mia testa dal suolo, un 
altro preme dolcemente le mie 
gambe sulTerba, e l’ultimo ten­
ta di trovare, con mano incerta 
nell’uniforme lacerato, la fonte 
del sangue per stagnarla. Dico­
no in coro: “Niente, niente, 
compagno!” E questo coro si va 
facendo piu forte a misura che 
un nuovo cantico annuncia un 
nuovo obice. Allora si chinano 
davanti alla mitraglia, che gri­
da prima di toccar terra; però 
cont inuanno,  anatemizzando: 

“ Niente, niente, compagno!”

Cercano di convincere il com­
pagno ferito ed insanguinato; 
cercano di anatemizzare la mor­
te che vuole infiltrarsi in me, 
che torna constantemente e si 
riflette nel loro sguardi. Fanno 
un muro attorno a me, un muro 
che si aureola della mitraglia 
urlante. E ’ questa la Spagna che

é questo popolo di Quatro Ca- 
minos che, quantunque vi sia 
nell’aria il rumore del bombar­
damento, si slancia a raccoglie­
re la  vittime tra le macerie. E ’ 
a questo popolo che dobbiamo 
render grazie per il rafforza­
mento della nostra fede nel pro­
letariato.

Il bravo Guerrini ha molta cura delle sue mitragliatrici...

può vincere con una illusione 
perfino la realtà della morte, 
perché la sua fede é abbastanza 
grande da fare, di queste illu­
sioni, delle realtà. E ’ questa Spa­
gna, piena di solidarietà, quella 
che può, che deve essere di 
esempio a tutto il mondo.

Alcuni esempi precisi : é ques­
to miliziano della Città Univer­
sitaria che, dopo un duro com­
battimento, non ha riposo finché 
non ha raccolto il compagno in­
ternazionale caduto tra le linee ;

Ed ora, davanti ai migliori 
scrittori spagnuoli, davanti ai 
migliori scrittori internazionali, 
voglio fare una domanda agli 
assenti, ai vacillanti: Credono 
essi che nel piano spirituale vi 

possa essere una politica di me­
diazione? Credono assi che una 
politica di neutralità, di non in­
tervento é possibile nel momen­
to in cui un popolo come il po­
polo spagnuolo é entrato nella 
fase decisiva della lotta per la 
libertà mondiale?

Io ricordo un episodio del 
“Don Chisciotte” , in cui il cava­
liere della Triste Figura inter­
viene per salvare il pastorello 
Andrea dal castigo che voleva 
imporgli il suo padrone. Ma do­
po due mesi Don Chisciotte potè 
convincersi che il suo interven­
to pacifico aveva fatto aumen­
tare il castigo del pastorello.

A  questi scrittori, essenti o 
vacillanti, noi dobbiamo dire che 
non si deve parlare ai nemici del 
popolo, agli assassini di Guer- 
nica, a quelli che questa notte 
stessa hanno bombardato la po­
polazione civile di Madrid. A 
questi vacillanti, devo dire pure 
che il pastorello Andrea, il pro­
letariato spagnuolo, non é più 
il ragazzo debole del principio, 
ma che ora sa già difendere da 
se stesso i suoi diritti e le sue 
garanzie di avvenire. E ’ per 
questo che noi siamo tutti spa- 
gnuoli.

Finché vi saranno fascisti, noi 
saremo spagnuoli.

Non vi é un’altra lotta.

Non vi é un’altra decisione.

Non vi é un altro problema di 
ricordo, se non quello dell’uni- 
• i  contro di essi.

Non vi sono altre frasi ap­
passionate, se non quelle che 
servono per schiacciare i barba­
ri della guerra totale.

Non vi é altro sentimento poe­
tico, se non quello del desiderio 
ardente che questa Spagna 
esemplare sia vittoriosa.

Non vi é un altro problema di 
stile, che non sia quello del mi­
gliore stile di combattimento.

I  compagni del fronte grida­
no, soffocando la loro angustia : 
“Niente, niente, compagni!”

Noi tutti dobbiamo risponde­
re, e non soltanto con parole: 
Tutto, tutto per la Spagna, com­
pagni ! ”Ayuntamiento de Madrid
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P e r  la u n i t à  i n t e r n a z i o n a l e
d e l l a  g i o v e n t ù

Nella sede della Federazione 
della Gioventù Socialista Unifi­
cata di Spagna ha avuto luogo 
uno unione comune di carattere 
informativo fra i  rappresentan­
ti della Internazionale Giovanile 
Comunista e della Internaziona­
le Giovanile Socialista sul tema 
della possibilità di rafforzare e 

unire l’aiuto alla gioventù spa­
gnola. La riunione si é tenuta 
sotto la presidenza del segreta­
rio  generale della G. S. U. di 
Spagna, compagno Carillo, e vi 
parteciparono : per la I. G. S. il 
suo presidente ed il  segretario, 
compani Hansed, di Copenaghen 

e Erich Hollenhauer, di Praga, 
e per la I. G. C. i suoi segretari, 
compagni Michael W olf e Green.

Santiago Carillo presentò una 
serie di proposte della G. S. U. 
di Spagna per i l  rafforzamento 
e la unificazione dell’aiuto alla 

lotta spagnola per la libertà, 
soffermandosi specialmente sul 
veemente desiderio della gioven­
tù spagnola di vedere alfine rea­
lizzata una azione internazionale 
comune delle due Internazionli 
giovanili.

I  rappresentanti della I. G. S. 
e della 1. G. C. fecero un rap­
porto sul lavoro svolto rispetti­
vamente da loro e espressero le 
loro opinioni sulle proposte del 

compagno Carillo. Tu tti i  pre­
senti furono d’accordo nel senso 
di organizzare gli sforzi neces­
sari per rendere più effettivo 
l’aiuto alla gioventù spagnola.

La G. S. U. di Spagna, la
I. G. S. e ia  I. G. C. sperano che 
la gioventù del mondo intero 
comprenderà perfettamente la 
grande importanza della lotta 
in  Ispagna, per la libertà e la 
pace dell’Europa. Oggi la Spa­
gna é la linea di fuoco nella lot­
ta per la democrazia e contro il 
fascismo internazionale. L ’aiuto

e l’appoggio alla Spagna signifi­
ca la m igliore garanzia dell’av­
venire della gioventù.

I  rappresentanti della I. G. S. 
e della I. G. C. si accordarono 
di rafforzare i l  loro comune la­
voro in seno al Comitato In ter­
nazionale di Propaganda per la 
gioventù spagnola, e per fare di 
questo Comitato il  centro del­
l’aiuto alla gioventù spagnola. 
Le due Internazionali vedrebbe­
ro con piacere organizzarsi cosi 
l’aiuto alla gioventù spagnola, 
secondo le possibilità esistenti 
nei diversi paesi.

La I. G. S. e la I. G. C. si sti­
mano obbligate di unire stretta- 
mente tutte le loro forze in fa­
vore della lotta per la libertà 
che si sviluppa in Ispagna, spe­
cialmente davanti al grande

eroismo ed alla magnifica abne­
gazione con la quale la gioventù 
spagnola partecipa ad essa. I  
rappresentanti delle Internazio­
nali Giovanili salutano con or­
goglio e cordiale simpatia la 
G. S. U. di Spagna. Le Interna­
zionali sono convinte che la 
unione della gioventù di Spagna 
nell’alleanza Nazionale é una 
necessità politica e una piena 
garanzia del trionfo del popolo 
spagnolo e della sua gioventù. 
Le due Internazionali sono fer­
mamente sicure che la gioventù 
del mondo intero sarà sempre 
grata alla gioventù spagnola 
per la sua eroica lotta. La I. G. 
S. e la I. G. C. dimostreranno 
i l  loro attaccamento alla G. S. 
U. di Spagna con nuove prove 
di solidarietà pratica.

IL  SALUTO DEL GENERALE 

M IAJA A I RAPPRESENTANTI

DELLE INTERNAZIONALI 

G IOVANILI

L ’eroico Generale Miaja ha in­
viato il seguente saluto ai rappre­
sentanti delle Intemazionali Gio­
vanili Socialista e Comunista nell’ 
occasione della loro venuta in 
Madrid:

“ I  rappresentanti delle Intema­
zionali Giovanili Socialista e Co­
munista sono arrivati a Madrid.

Nel dare loro il benvenuto in 
nome dell’Eroico popolo di Madrid 
intendo pure esprimere un desi­
derio unanime dello stesso popo­
lo. Gli eroici combattenti del Cen­
tro, i  soldati pieni di abnegazione 
che lottano contro il fascismo sot­
to la mia direzione, chiedono l’in- 
tensiRcazione dell’aiuto alla Spag­
na, l’unità della classe lavoratrice 
e di tutte le forze antifasciste, per 
opporli come una diga insupera­
bile ai propositi criminali del fas­
cismo intemazionale. Essi samio 
benissimo cosa significa questa 
unità, poiché sono stati i primi a 
praticarla; giornalmente essi dan­
no il loro sangue per la nostra 
causa che—non dimenticatelo— é 
pure la vostra. Essi sanno che og­
gi é in Ispagna che il fascismo 
pretende realizzare i suoi piani 
imperialisti; e non dimenticano 
reppure per un momento che la 
Spagna é il punto di partenza del 
fascismo per cercare per di domi­
nare le democrazie di Europa. Pen­
sateci bene: UNICAMENTE L ’U­
NIONE DI TU TTI GLI UOMINI 
DEMOCRATICI PUÒ IMPEDIRE 
QUESTO. Oggi é la Spagna che 
soffre l’ invasione degli stati bar­
bari. Domani saranno i vostri 
paesi, se non si getterà la zavor­
ra dei sospetti e delle debolezze 
per unire la gioventù e fare di 
C3sa il motore che intemazional­
mente spinga al’aiuto della Re­
pubblica Spagnola.

Seguite l’esempio delle Gioven­

tù Socialista e Comunista di Spag­
na e unitevi. L ’UNIONE 15 LA  

CHIAVE DEL TRIONFO.

JOSE MIAJA

Ayuntamiento de Madrid
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“A vanti, per liberare  la S p a g n a  
ed annientare gli invasori!”

I l  generale Miaja, l'eroico difen­
sore di Madrid, ed il compagno 
Antón Francisco, Commissario Is­
pettore dell’Esercito del Centro, 
hanno pronunciato alla radio degli 
interessantissimi discorsi di cui 
diamo qui sotto i passaggi piu im­
portanti :

“Compagni, soldati, popolo di 
Madrid, antifascisti del mondo in­
tero !—ha detto Antón—  : Con 
queste emissioni noi vogliamo 
inaugurare una nuova tappa nella 
vita del nostro eroico Madrid e 
del nostro grande popolo spagno­
lo. Una nuova tappa perché ben 
presto sarà un anno che la nostra 
terra si vede giornalmente bagna­
ta dal sangue dei suoi migliori f i ­
gli che volontariamente immolano 
le loro vite per castigare il crimi­
ne dei generali traditori della loro 
patria.

Questo periodo di tempo é stato 
grandemente sufficente per aprire 
gli occhi ai più increduli, mostran­
do loro la ignominia dei fascisti 
insorti. Aiutati fin dall’inizio dai 
loro alleati stranieri, i quali in­
viarono loro armi ed uomini, es­
si hanno seminato la morte, la 
desolazione e la chiavitu, ovun­
que sono riusciti a mettere le lo­
ro zampe insanguinate.

Ma noi siamo i più forti, mal­
grado le legioni straniere sulle 
quali conta il nemico, e lo saremo 
molto di più, perché nel mondo 
antifascista sta operandosi lenta­
mente un cambiamento sensible 
che ci permetterà di ottenere non 
solo una solidarietà più attiva, ma 
anche che gli artigli della iena 
fascista siano inchiodati. L ’eroi­
smo magnifico del nostro popolo, 
da posizione energica dell’Unione 
Soviettica ed il suo aiuto genero­
so, la proposta ferma dell'Interna­
zionale Comunista hanno scosso le 
muraglie che sembravano di gra­
nito; hanno reso possibile l’avvi­
cinamento d e 11 e Internazionali 
Operaie, ciò che ci permetterà di 
agitare la volontà delle masse an­
tifasciste del mondo intero, e di 
organizzare delle azioni comuni in 
favore della Spagna, per impedi­
re che il fascismo abbia il passo 
libero da ogni ostacolo.

Tutto questo ci consiglia di es­
sere ottimisti sulla nuova tappa 
della lotta, di mantenere una fe­
de cieca nella vittoria, fede cieca 
ed ottimismo nei fatti reali che 
giornalmente osserviamo attorno

a noi. Questi fatti sono: che ab­
biamo un Governo di Fronte Po­
polare, fermo e sicuro di se stes­
so, come mai abbiamo avuto, e 
che gode della fiducia e dell’ade­
sione delle masse popolari del no­
stro paese perché possiede una vi­
sione giusta delle prospettive del­
la nostra guerra, perché accelera 
i preparativi necessari per ottene­
re la vittoria totale. Il nostro Eser­
cito, meglio coordinato e dotato 
d’una direzione più solida, ha gua­
dagnato considerevolmente in e f­
ficacia ed in combattività che il 
comando unico migliora costante- 
mente, e grazie ad esso ben presto 
saremo in condizioni di fornirlo di 
tutto quello che gli occorre per 
annientare i suoi nemici.

La nostra retroguardia, senten­
dosi diretta da mani sicure che 
non si lasciano sommergere, é pie­
na di combattività e si identifica 
vieppiù con la avanguardia, fino a 
costituire un sol corpo. Possedia­
mo un grande Esercito, che merita 
un capitolo a parte, e che giornal­
mente migliora le sue capacità di 
combattimento, la sua disciplina, 
la sua volontà di attaraversare le 
trincee nemiche; Esercito di mi­
gliaia e decine di migliaia di eroi 
che quando riposano domandano 
subito la loro reincorporazione al 
fronte, fiduciosi nella loro forza, 
con un disprezzo totale e assoluto 
del pericolo, risoluti e con la sola 
preoccupazione di cacciare gli in­

vasori, perché la nostra Spagna 
sia prospera, ricca e felice, riedi­
ficata sulle rovine delle città e 
dei villaggi distrutti dalla mitra­
glia nemica.

Abbiamo un grande Esercito 
ben diretto, alla testa del quale si 
trova il glorioso e potente Eser­
cito del Centro, che, dalla sua co­
stituzione ad oggi, ha saputo rac­
cogliere dei ben meritati allori e 
vittorie; Esercito che non ha an­
cora detto la sua ultima parola, 
che ancora non si é ingaggiato a 
fnodo; Esercito che, quando par­
lerà forte, farà tacere i suoi ne­
mici per quanto numerosi essi 
siano.

Compagni che mi ascoltate: per 
questa vittoria che ci aspetta, 
tendete la vostra volontà, i vostri 
nervi, la vostra vita intera, e mar­
ciate in avanti al fronte, nella re­
troguardia, fermi, senza esitazio­
ni, senza volgere il vostro sguar­
do indietro, con più disciplina che 
mai, aspettando ed eseguendo la 
voce del comando, la voce del no­
stro Governo. Per la Spagna libe­
rata e per l’annientamento degli 
invasori! Compagni, avanti!”

«Noi lottiamo per il nostro 
avvenire e per quello dei 

nostri fratelli»

Il difensore di Madrid pronun­
ziò le seguenti parole:

“A l cominciare queste emissio­

ni, vi prendo parte per mettere in 
evidenza una volta di più la gran­
de infamia di cui é oggetto la Re­
pubblica Spagnola, vittima degli 
stati imperialisti d’Europa.

Ci si stà facendo una guerra 
senza avere il coraggio di dichia­
rarcela. Si calpesta un popolo co­
me il nostro, sotto di occhi delle 
nazioni democratiche del mondo, 
senza rendersi conto che questa 
guerra non é solamente diretta 
contro la nostra patria, ma anche 
contro gli altri popoli democrati­
ci. Se questa guerra é stata ini­
ziata in Ispagna, é perché in 
questo paese vi erano dei figli 
malvagi che la vendettero e la 
tradirono. Ma se non si spegne il 
fuoco, questi arriverà alle altre 
case. Che tutti lo tengano presen­
te! Sembra che alcuni popoli 
d’Europa comincino a rendersi 
conto che questa guerra non é  so­
lamente diretta conti'o di noi; é 
ina lotta del capitale contro il la­
voro, e in questa lotta deve trion­
fare, con tutta naturalezza, il la­
voratore. La massa popolare di 
Spagna, ohe conta già quasi un 
anno di lotta per la libertà e per 
ripulire il suolo dagli straniei’i 
"he lo disonorano, é disposta a 
continuare la lotta fino alla vitto­
ria finale.

Il nostro Esercito, che é già 
forte, ha il desiderio ed il morale 
della vittoria. Egli é guidato da 
capi e da ufficiali entusiasti ed 
intelligenti e, per il lavoro di edu­
cazione politica, possiede un Cor­
po di Commissari che in buona 
armonia lo educa e lo orienta.

Sappiamo che ci restano dei 
momenti gravi da passare; però 
non importa; dobbiamo lottare f i­
no al trionfo; più questo é conte­
so e più avrà valore per noi, per­
ché lo difenderemo con più ardo­
re per conservarlo in seguito. Non 
lottiamo solamente per il nostro 
avvenire; noi difendiamo anche 
quello dei nostri fratelli del mon­
do intero, che é pure in pericolo.

Ricordatevi che nessun popolo 
perdette la sua rivoluzione ed in 
consequenza nemmeno il nostro la 
può perdere, anche se tutti i fa ­
scisti del mondo si raggruppano 
contro di lui.

Animo dunque, e ciascuno al 
suo posto a lottare, che il giorno 
della vittoria già spunta all’oriz­
zonte.”In marcia verso Iluesca.

Ayuntamiento de Madrid
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L e t t e r e  d a l l ’ I t a l i a
I lavoratori italiani protestano 
contro la politica di guerra e 

di miseria del fascismo

Armi, munizioni, soldati italiani 
per i ribelli, partono ogni giorno

dall’ Italia
Milano, giungo.—Il 17 corrente 

sono partiti da Bergamo più di 
un centinaio di cosidetti volontari 
per la Spagna.

Siamo pure informati che quasi 
giornalmente avvengono manifes­
tazioni di gruppetti di disoccupati 
davanti all'Ufficio di collocamento. 
I  lavoratori reclamano del lavoro 
o -̂el pane. I  manifestanti riescono 
spesso a strappare qualche sussi­
dio.

Tutta la maestranza del Cotoni­
ficio Bergamasco—in maggioranza 
donne—sisono rifiiutate di parte­
cipare al corteo del 24 maggio, 
malgrado le minaccie di licenza- 
mento.

Torino, giugno.—In quasi tutti 
gli stabilimenti siderurgici della 
provincia di Aosta, si lavora gior­
no e notte. L ’aumentato ritmo del 
lavoro e’ dovuto all’intensificarsi 
della produzione di guerra e dell’ 
invio massivo di materiale bellico 
a Franco.

Sono stati ingaggiati manovali 
provenienti dal Friuli. Le paghe 
sono miserissime e il costo della 
vita in continuo aumento.

Roma, giugno.—Nei porti di Na­
poli e Gaeta continua l’arrivo di 
navi dalla Spagna cariche di fe­
riti.

Assieme ai feriti, arrivano pu­
re moltissimi soldati che vengono 
imprigionati per esserrsi rifiutati 
di combattere.

Nel porto di Gaeta l’attività é

Il linguaggio dei colori nazionalisti: 
Sangue e oro...

febbrile. Molto materiale viene 
spedito a Franco. Questo porto é 
preferito a quello di Napoli per­
ché le operazioni possono più fa­
cilmente essere tenute segrete.

Sulla popolazione della citta 
viene esercitato il terrore. Con 
una ordinanza delle autorità, é sta­
to imposto alla popolazione di non 
più circolare per le vie della cit­
tà a cominciare dalle ore 23.

Genova, giugno.—Un nuovo as­
sassinio deve essere messo sul con­
to del barbaro fascismo. Un ope­
raio del porto, padre di 4 figli, 
arrestato e torturato, é stato tro­
vato morto in una cella del fami­
gerato carcere di Marassi. L ’emo­
zione é stata grande tra la popo­
lazione, e specie tra i compagni 
di lavoro. Per tema di proteste da 
parte degli operai, un imponente 
servizio di carabinieri sorveglia 
tutte le calate del porto.

Centinaia di arrestati negli ulti­
mi mesi sono stati assegnati al 
confino per un periodo di 2/5 an­
ni. Altri sono stati denunciati al 
Tribunale speciale.

Torino, g i u g  n o (ritardata).— 
Grande sdegno per il barbaro bom­
bardamento di Almeria. Una sot­
toscrizione “pro-Spagna” é stata 
subito fatta in risposta a questa 
infame aggressione fascista, ed 
ha fruttato in breve tempo la som­
ma di 570 lire.

Conitnuano la repressione e gli 
arresti.

Udine, giugno.-—Sono partiti da 
questo centro automobilistico 280 
soldati diretti nella Spagna ribelle.

t

Modena, giugno.— A  Mirandola, 
un numeroso gruppo di lavoratori 
e lavoratrici, si sono raggruppati 
davanti al Municipio per reclama­
re pane e lavoro e protestare con­
tro la politica di guerra e di mi­
seria di Mussolini.

Roma, giugno. —  Abbiamo da 
buona fonte la notizia che é stato 
iniziato l’invio a Franco di un for­
midabile contingente di truppe ita- 
lane. Si assicura si tratti di 100 
mi1 a uomini, tra cui 50 mila du- 
bat eritrei.

Una parte di questi ultimi sono 
già concentrati in Sardegna e le 
partenze per i porti dei ribelli so­
no già cominciate.

Roma, giugno.—Da un campo di 
aviazione nei pressi di Sarzana, 
partono continuamente apparecchi 
che partecipano alle azioni dei ri­
belli spagnuoli. L ’11 giugno, 11 
apparecchi cari fili di bombe es­
plosive ed incendiarie, comincia­
rono ad innalzarsi verse le tre del 
mattino. L ’ultimo rpp tre.-chio, non 
si sa come, neil’innalzarsi urto’ un 
ostacolo causando un tremenda 
esplosione che duro par- echi mi­
nuti. Tre apparecchi file ciano già 
in volo ma ancora sopra al cana­
po di aviazione, v.levano atterra­
re probabilmente oer rendersi con­
to del disastro. Ma contro di loro

E ’ accorsa la forza pubblica e 
solo dopo parecchie cariche riusci 
a fare sgomberare la piazza.

Alessandria, giugno. —  Alcune 
centinaia di lavoratori agricoli, ar­
mati dei loro arnesi di lavoro, so­
no entrati nell’abitato die Asti coni 
l’intenzione di recarsi davanti al 
Municipio per reclamare delle mi­
sure adeguata alla loro tragica si­
tuazione.

A  Vercelli ha avuto luogo una 
dimostrazione di strada dì conta­
dini per protesta contro il presti­

to obbligatorio.
Scontri con la forza pubblica ed 

arresti. Nella notte stessa, sotto 
alla lapida che ricorda i caduti 
fascisti, é stato scritto: “Morte a 

furono puntati le bc-U-rie antiae­

ree e furono costretti a prendere 
il largo.

L ’esplosione ha fatto crollare 
due case. L ’equipaggio é perito e 
vi sono dei feriti gravi anche tra 
la popolazione.

Squadre di milizia respingevano 
brutalmente la popolazione accor­
sa che voleva recarsi sul luogo del 
disastro.

Milano, giugno. —  Un centinaio 
di stazioni-radio militari sono sta­
te spedite a Franco.

Si nota una certa penuria di 
materie prime per la produzione 
bellica tanto che si fondono parti 
di motori di ogni sorta per fare 
dei proiettili.

Milano, giugno.—Manifestazioni 
antifrancesi e antinglesi hanno 
luogo ad opera di gruppetti di 
studenti.

Recentemente in Corso Buenos 
Aires, un gruppetto di questi stu­
denti circolava con cartelli sui 
quali vi erano scritte di queste ge­
nere: “I  nostri balilla conquiste­
ranno l’Impero inglese” , “Abbasso 
l’Inghilterra ed Soviet di Parigi” .

Queste manfestazioni sono di- 
se provate dalla popolazione.

Roma, giugno. —  Circa tremila 
reclute della polizia che si trova­
vano alla Scuola pratica di Ro­
ma, si sono viste imporre la par­
tenza por la Spagna come condi­
zione per essere assunte poi in or­
ganico. Vi sono stati dei rifiiuti.

_Una guardia: [Scappiamo!
— Non é giusto!
Dobbiamo reclamare anche noi una «zona 

di sicurezza!»

D IA N A  (U. G. T .).—Larra, 6. Madrid

Ayuntamiento de Madrid




